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GIARDINI IN RETE®

Sviluppo compatibile: scuole e giardini in rete

anni scolastici 2011- 2013

Giardini in rete si qualifica come un progetto didattico dell’Istituto Comprensivo 16 con ambizioni di riqualificazione degli spazi esterni, situati tra vicolo Bolognetti, via San Vitale e via Broccaindosso: edifici e cortili sono inseriti nello storico complesso di San Leonardo di Bologna.

Il tema della ristrutturazione e riqualificazione degli edifici scolastici, già abbondantemente trascurato, è stato negli ultimi tempi quasi totalmente abbandonato in seguito alle preoccupazioni e all’accentuazione del dibattito sulla sfavorevole congiuntura economica. L’obiettivo di questo progetto è quello di fornire i requisiti funzionali per realizzare le attività didattiche ambientali utili all'educazione dei ragazzi, con strumenti sostenibili, nel rispetto della qualità degli spazi esterni conservati, oppure riprogettati.

Un progetto interscolastico

Il progetto tenacemente voluto dai genitori dei bambini iscritti alla scuola primaria Zamboni è stato sostenuto dalla direzione dell’Istituto Comprensivo 16, accolto dalla Presidenza del Quartiere San Vitale - Comune di Bologna e dalla Facoltà di Agraria dell’Università di Bologna. Ha l'obiettivo di mettere in rete spazi civici esterni condivisi, che opportunamente connessi e rivitalizzati da attività didattico laboratoriali faciliteranno gli scambi culturali e le relazioni di condivisione sociale e di partecipazione attiva della cittadinanza bolognese.

Le Associazioni Biodivercity, OrTalon e Nuova Orfeonica lavoreranno per una trasformazione degli spazi capace di servire alla attività didattica dei bambini della scuola primaria Luigi Zamboni e dei ragazzi della secondaria di primo grado Guido Reni, offrendo agli allievi le loro competenze professionali. 

Alunni abili in modo diverso

Gli spazi e l’architettura scolastica possono divenire, in concreto, il contesto reale di risorse per una didattica inclusiva degli alunni diversamente abili. In questo senso la gestione quotidiana di un orto, la piccola manutenzione di strutture semplici, la partecipazione a piccoli gruppi di lavoro per la costruzione di strutture o di un giardino, rappresentano un modo di integrazione e socializzazione.

Un laboratorio a cielo aperto

Il nuovo giardino diventerà per la scuola un punto qualificante dell’offerta formativa e didattica. Diventerà un luogo concreto, un laboratorio, dove gli allievi possono intervenire, progettando, pianificando, realizzando e mantenendo i loro spazi di vita quotidiana.

Metodologia 

Il laboratorio all'aperto coinvolgerà, in modi diversi, bambini della scuola primaria e ragazzi della scuola secondaria. I loro docenti adotteranno lo stesso approccio metodologico. 

Il lavoro didattico si concretizzerà in oggetti visibili e rafforzerà l’offerta formativa del curricolum delle classi, costituendo uno stimolo motivazionale importantissimo per gli alunni e favorendo l’acquisizione di lessico e competenze specifiche.

TRE STEP PROGETTUALI:

1. CONCORSO DI IDEE “IL GIARDINO CHE VORREI” (ottobre – dicembre 2011)

Nel mese di ottobre 2011 ai ragazzi viene proposto il concorso di idee “Il giardino che vorrei” .

L’Associazione TerrarossaTerraverde, partner di progetto nell’anno solare 2011, ha predisposto un tutorial, visibile nel sito della scuola, dove sono proposte alcune azioni utili alla progettazione. 

In questo modo tutti gli allievi dei plessi Zamboni e Reni possono assumere un ruolo attivo e essere protagonisti della trasformazione degli spazi.

Prima della primavera 2012 il progetto attuativo, della durata di due anni scolastici, sarà definito in alcuni aspetti.

2. PROGETTO DI ECOPAESAGGIO PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL GIARDINO SCOLASTICO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 16  (da primavera 2012 a primavera 2013)

L'ecopaesaggio utilizza tecniche di coltivazione biologiche e biodinamiche, che evitano prodotti chimici;  favorisce la biodiversità; recupera antiche varietà di alberi e arbusti; immette piante spontanee per decorare e impiega materiali di riciclo.

Materiali naturali, condizioni atmosferiche, strutture vegetali, spazi odorosi, piante colorate, pavimentazioni differenti, luoghi riservati e protetti, movimenti del terreno, sono tutti presupposti di possibili attività capaci di stimolare sensorialità, fantasia, emozioni ed empatia.

3. PROGETTO DIDATTICO

Il processo di costruzione delle conoscenze ha la necessità di seguire un percorso che tenga conto di quattro stadi: OSSERVARE-OPERARE-COMPRENDERE-COMUNICARE

Il giardino: un laboratorio all'aperto. 

Contenuti ed aree didattiche individuate: 

· Ambiente ed ecologia, i rifiuti e il riciclaggio (aree didattiche scolastiche: scienze – geografia – tecnologia – arte – immagine)

· Botanica e ciclo della vita (scienze - storia)

· Biodiversità (scienze)

· L'uomo e l'ambiente naturale/artificiale (storia – lettere - scienze – tecnologia – arte – immagine)

· Progettare uno spazio naturalistico e sociale (tecnologia – matematica – lettere – scienze – arte)

IL COORDINAMENTO DEL PROGETTO GIARDINI IN RETE®

Responsabile del Progetto

Dott.ssa Marina Battistin

Dirigente Istituto Comprensivo 16 - Bologna

Coordinamento Istituzionale

Dr. Milena Naldi

Presidente del Quartiere San Vitale – Comune di Bologna

Referenti interni coordinamento di  Plesso del Progetto

Scuola primaria di secondo grado L.Zamboni: Rosangela Renda – docente scuola primaria di secondo grado

Scuola secondaria di primo grado G. Reni: Giuseppe Bazzocchi – docente scuola secondaria di primo grado

Insieme a molti altri docenti dei due plessi.

Partner di progetto

Associazione Biodivercity, Associazione OrTalon, Associazione Nuova Orfeonica.

Alunni coinvolti

Saranno coinvolti tutti gli alunni di tutti i plessi dell’istituto per quanto riguarda il concorso di idee progettuali, invece per quanto riguarda le attività laboratoriali e curricolari ed extracurricolari saranno coinvolti un totale di 225 alunni gli alunni di alcune classi delle scuole secondarie di 1° grado Guido Reni e le scuole primarie Zamboni.

Genitori di allievi iscritti alla scuola primaria Zamboni

· Carlotta Serpieri – esperta in ceramica

· Emilia Milazzo – esperta in grafica editoriale

· Alessandra Pradella - esperta in pubbliche relazioni

e moltissimi altri genitori

Monte ore operatori impiegati nel progetto

· 224 ore per operatori esterni

· 186 ore curricolari

· 38 ore extra-curricolari

· 6 ore  per esperti

Il progetto è cofinanziato da Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna.

Schede curricolari

1) BIODIVERCITY BOLOGNA 

L’Associazione BiodiverCity si preoccupa di sostenere e promuovere il significato che il termine “biodiversità” può assumere in ambiente urbano. 

A Bologna, Biodivercity, in collaborazione con Comune e Università, ha realizzato il primo orto verticale sul tetto di costruzioni di edilizia popolare. Qui si è voluto sperimentare lo sviluppo di orti non solo in termini di produzione di ortaggi, ma anche dal punto di vista dell’inclusione sociale. Lo sviluppo degli orti urbani può essere un esempio di come si possa coniugare l’aspetto sociale e quello naturale di uno spazio urbano.

Biodivercity nasce nel 2010 da un gruppo di ricercatori, strutturati e precari, della Facoltà di Agraria dell’Università di Bologna. www.bdcity.it.

BiodiverCity si impegna a perseguire questo obiettivo cercando la collaborazione con i diversi soggetti implicati nel processo e appellandosi alle Amministrazioni locali e ai cittadini, perché la sostengano in questo sforzo.

2) ARENA ORFEONICA ASSOCIAZIONE 

Nel 1987 un gruppo di residenti di via Broccaindosso organizza una festa di strada, per conoscersi meglio e divertirsi insieme. L’esperienza è così bella che si decide di ripeterla. Successivamente, in occasione della festa del 2002, sentendo la necessità di prendersi cura della strada in un Centro storico sempre più abbandonato a se stesso, nasce l’Allegro Comitato. Si allargano le iniziative, si prende contatto con il Quartiere San Vitale, Comune di Bologna che concede l’utilizzo e la gestione del Campetto al civ.50 e il Campetto diventa l’Arena Orfeonica, uno spazio da allora aperto a tutti, dove ritrovarsi con la bella stagione. Nel 2006 l’Allegro Comitato si costituisce in Associazione Orfeonica di Broccaindosso, che nasce con il desiderio di promuovere la partecipazione attiva alla vita del proprio Quartiere. 

Dalla primavera del 2011 nello spazio dell’Arena Orfeonica sono presenti diversi contenitori in legno con colture ortive varie, nate da un progetto integrato con la Fondazione Villa Ghigi.

3) ASSOCIAZIONE OrTalon

L'Associazione OrTalon è formata da architetti, tra cui Simone Ventura, ed esperi di paesaggio che perseguono esclusivamente finalità di solidarietà sociale. L'attività istituzionale dell'associazione si svolge prevalentemente all’interno del Parco della Chiusa (ex-Talon) di Casalecchio di Reno e opera per la valorizzazione e la tutela del suo patrimonio storico, artistico, ambientale, naturale, paesaggistico e agricolo, in costante rapporto con l’amministrazione comunale. L’Associazione OrTalon, nello spirito del pensiero antroposofico, pone una particolare attenzione allo sviluppo di discipline olistiche che promuovano il benessere psicofisico e la crescita spirituale della persona. 

In particolare promuove: la conservazione delle risorse naturali, il risanamento, l'armonia e la vitalità ambientale, la tutela, il miglioramento e la valorizzazione dei beni naturali paesaggistici;la ricerca, la sperimentazione e la dimostrazione nel campo dell'agricoltura biologica, biodinamica e delle altre tecniche e metodi alternativi all’uso di prodotti di sintesi e transgenici;la diffusione e la divulgazione dell’agricoltura biologico e biodinamica, la promozione della cultura contadina e della condivisione sociale, favorendo l’osmosi tra l’ambiente urbano e la campagna, tra il cittadino e il mondo agricolo, con particolare attenzione alle persone svantaggiate e diversamente abili; la divulgazione di prodotti biologici e biodinamici, di alta qualità nutrizionale ed organolettica;la riscoperta delle arti e dei mestieri antichi; l’impiego di tecnologie a basso impatto ambientale nelle lavorazioni agricole; lo sviluppo di discipline olistiche che promuovano il benessere psicofisico e la crescita spirituale della persona.

